
1. MercoledìÊ17ÊsettembreÊlaÊS.ÊMessaÊdelleÊ18:30ÊsaràÊallaÊchiesettaÊdiÊ
san Pietro ai Mabellini  

2. DalÊ24ÊalÊ26ÊottobreÊpressoÊl’oratorioÊdiÊsanÊZenoÊweek-end motiva-
zionale “Chiamati”  al senso cristiano del servizio, apertoÊaÊtuttiÊ
gliÊinteressati.ÊPreÊiscrizioniÊsulÊsitoÊwww.oratoriorivoltella.itÊÊfinoÊaÊ
esaurimentoÊposti.Ê 

3. DomenicaÊ21ÊsettembreÊaÊVerona,ÊGiubileo diocesano della Fami-
glia,ÊprogrammaÊinÊbacheca. 

4. Domenica 21 pomeriggio lavoriÊdiÊpuliziaÊeÊriordinoÊdellaÊChiesaÊdiÊ
sanÊMichele:ÊvolontariÊcercasi.ÊFareÊriferimentoÊaÊdonÊAlberto. 

5. Domenica 28 settembre vivremo,ÊconÊlaÊpresenzaÊdelÊVescovoÊeÊ
delleÊautoritàÊciviliÊeÊmilitari,ÊlaÊcerimoniaÊdiÊDedicazione dell’alta-
re e della Chiesa di san Michele. AlleÊ18.30ÊintrattenimentoÊeÊacco-
glienzaÊmusicaleÊsulÊsagratoÊconÊlaÊpresenzaÊdellaÊbandaÊdell’EnteÊ
filarmonicoÊdiÊDesenzano;ÊalleÊ19.00ÊS.ÊMessa. 

6. LunedìÊ15ÊsettembreÊalleÊ20.30ÊinÊteatro il Vescovo DomenicoÊpre-
sentaÊeÊconsegnaÊlaÊnuovaÊLettera pastorale dalÊtitoloÊ“SulÊlimite”,Ê
eÊincontra la comunità parrocchialeÊperÊunÊdialogoÊdalÊtemaÊ
“ChiesaÊtraÊleÊcase,ÊlaÊparrocchiaÊoggi:ÊtraÊsfideÊeÊpossibilità”. 

7. ProsegueÊlaÊraccoltaÊfondiÊÊperÊiÊlavoriÊdellaÊChiesaÊdiÊsanÊMichele:Ê
alÊ10ÊsettembreÊ77 offerte, raccolti 85.035 € . 

8. A partire dal 29 settembre le Sante MesseÊtornanoÊnellaÊChiesaÊdiÊ
sanÊMichele,ÊalÊmattinoÊdalÊlunedì al sabatoÊalleÊ8.00,ÊlaÊseraÊsem-
preÊalleÊ18.00Ê(tranneÊilÊmartedì e il giovedìÊcheÊsarannoÊnellaÊchie-
saÊparrocchialeÊdiÊsan ZenoÊinÊViaÊRambottiÊsempreÊalleÊ18.00),ÊlaÊ
domenica colÊconsuetoÊorarioÊ8.30;Ê10.00;Ê11.15;Ê18.00.ÊRiapertaÊ
dopoÊiÊlavoriÊlaÊChiesaÊdiÊsanÊMichele,ÊÊverràÊsospesaÊlaÊMessaÊdo-
menicaleÊdelleÊ9.00ÊaÊsanÊZeno. 

9. IlÊmese di ottobreÊèÊdedicatoÊallaÊpreghieraÊmariana,ÊleÊpersoneÊcheÊ
voglionoÊospitareÊlaÊpreghieraÊdelÊrosarioÊaÊcasaÊpropriaÊoÊanimarlaÊ
nelleÊchieseÊoÊsantelle,ÊsonoÊpregateÊdiÊindicarloÊinÊsacristia. 

10. MercoledìÊ1ÊottobreÊSantaÊMessaÊalleÊoreÊ10.00ÊpressoÊlaÊChiesettaÊ
dellaÊMadonnaÊdellaÊVilla. 

11. Giornate eucaristiche: dalÊ2ÊalÊ5ÊottobreÊgiornateÊdiÊpreghieraÊinÊ
sanÊMicheleÊdavantiÊall’Eucaristia,ÊconÊmomentiÊcomunitari,Êperso-
naliÊeÊlegatiÊalÊcatechismo. 

IÊnostriÊfratelliÊorientaliÊcelebranoÊoggiÊlaÊ
CroceÊconÊunaÊsolennitàÊparagonabileÊ
allaÊPasqua.ÊQuestoÊperchéÊoggiÊÊsiÊricor-
daÊlaÊdedicazioneÊdiÊdueÊgrandiÊbasilicheÊ
fatteÊcostruireÊdaÊCostantinoÊaÊGerusa-
lemme:ÊunaÊsulÊGolgotaÊeÊun’altraÊsulÊ
santoÊSepolcro.ÊAÊquestoÊanniversarioÊsiÊ
aggiungeÊpoiÊilÊricordoÊdellaÊvittoriaÊ
nell’annoÊ628Êdell’imperatoreÊEraclioÊsuiÊ
PersianiÊcheÊavevanoÊrubataÊlaÊ
reliquiaÊdellaÊCroceÊeÊdistruttoÊ
granÊparteÊdelleÊChieseÊinÊTerraÊ
Santa.ÊQuestaÊreliquiaÊèÊstataÊpoiÊÊ
portataÊsolennementeÊaÊGerusa-
lemmeÊeÊvenivaÊespostaÊproprioÊ
ogniÊannoÊinÊquestoÊgiorno:ÊeraÊ
perÊtuttiÊl’occasioneÊperÊfissareÊilÊ
proprioÊsguardoÊeÊilÊproprioÊcuo-
reÊsuÊGesùÊcheÊsuÊdiÊessaÊhaÊdonatoÊtuttoÊ
perÊnoi,ÊperÊsalvarci. 
SoffermiamociÊpureÊnoiÊdavantiÊallaÊCro-
ce:ÊproviamoÊstupore,Êsorpresa,Êmeravi-
gliaÊrammentareÊcheÊDioÊciÊhaÊamatiÊfinoÊ
aÊquestoÊpuntoÊ!ÊLaÊcroceÊèÊlaÊmanifesta-
zioneÊsupremaÊdell’amoreÊdelÊPadreÊeÊdiÊ
Gesù;Êl’attoÊsconvolgenteÊcheÊciÊfaÊtocca-
reÊconÊmanoÊquantoÊDioÊciÊama!Ê 
LaÊcroceÊèÊperÊquestoÊpureÊunoÊscandalo.Ê
SanÊPaoloÊscrivendoÊaiÊCorinzi,ÊaffermaÊ
infattiÊcheÊperÊiÊgreciÊeÊperÊgliÊebreiÊessaÊèÊ
stoltezzaÊeÊfollia.ÊGliÊebreiÊinfattiÊsiÊatten-
devanoÊunÊDioÊvittorioso,Êpotente:ÊcomeÊ
potevaÊsalvarliÊquelÊgiovaneÊtorturato,Ê
percosso,ÊingiuriatoÊassassinato…?ÊIÊgre-
ciÊsiÊattendevanoÊunÊDioÊgeniale,ÊsicuroÊ

diÊsé:ÊCristoÊinveceÊsiÊostinaÊinÊunÊamoreÊadÊ
ogniÊcosto… 
MaÊperÊchiÊcredeÊlaÊCroceÊèÊsapienzaÊeÊpo-
tenzaÊperchéÊproprioÊnell’apparenteÊdebo-
lezzaÊdell’amoreÊeÊdelÊdonoÊdiÊsé,ÊDioÊsalvaÊ
ilÊmondo:ÊilÊveroÊvoltoÊdiÊDioÊèÊl’amore! 
GesùÊciÊhaÊrammentatoÊcheÊlaÊCroceÊnonÊèÊ
necessariaÊsoloÊperÊLui,ÊmaÊancheÊperÊogniÊ
cristiano:;ÊinfattiÊdiràÊ“chiÊvuolÊessereÊmioÊ

discepolo,ÊdeveÊogniÊgiornoÊrinne-
gareÊseÊstesso,ÊprendereÊsulleÊsueÊ
spalleÊlaÊcroceÊeÊvenirmiÊdietro”. 
OgnunoÊalloraÊdeveÊrenderÊsuaÊlaÊ
CroceÊdiÊGesù,ÊdeveÊvivereÊilÊmi-
steroÊpasquale,ÊdeveÊÊrenderÊpro-
prioÊl’amoreÊdiÊGesùÊÊversoÊilÊPa-
dreÊeÊversoÊtutti,Êquell’amoreÊcheÊ
ancoraÊGesùÊoffreÊedÊèÊsalvezzaÊeÊ

perÊquestoÊloÊdonaÊneiÊsacramentiÊeÊsoprat-
tuttoÊnellaÊMessa. 
OgnunoÊdeveÊpoiÊaccogliereÊlaÊcroceÊcheÊ
incontriamoÊquandoÊlottiamoÊcontroÊilÊpec-
cato,ÊquandoÊallontaniamoÊdaÊnoiÊilÊmaleÊeÊ
ciÊincamminiamoÊdecisamenteÊsullaÊviaÊdelÊ
bene. 
NonÊdobbiamoÊtemereÊlaÊcroceÊcheÊsiÊfaÊ
sentireÊquandoÊcerchiamoÊlaÊvolontàÊdiÊDioÊ
eÊciÊsforziamoÊdiÊeseguirlaÊadÊogniÊcosto. 
EÊnonÊpossiamoÊesimerciÊdalÊsollevareÊtantiÊ
nostriÊfratelliÊcheÊsoffronoÊperÊleÊcrociÊfisi-
cheÊÊeÊmorali:ÊandiamoÊalloraÊaÊtrovarli,Ê
prestiamoÊattenzioneÊaiÊloroÊdisagi,ÊdiamoÊaÊ
loroÊunaÊparolaÊdiÊluce,ÊdiÊveritàÊeÊdiÊconso-
lazione,ÊfacciamoÊsentireÊaÊÊloroÊilÊcaloreÊ
delÊcuoreÊdiÊDio                                     
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ANNO C - IV Settimana 

Bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo. 



· Preghiamo 
O Padre, che hai voluto salvare gli uomini 
con la croce del tuo Figlio unigenito, 
concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero, 
di ottenere in cielo i frutti della sua redenzione. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

dal  libro della Numeri 
Nm 21,4-9 

In quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e 
contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in 
questo deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo nauseati di 
questo cibo così leggero». 
Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali mordevano la 
gente, e un gran numero d’Israeliti morì. 
Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parla-
to contro il Signore e contro di te; supplica il Signore che allontani da noi 
questi serpenti». Mosè pregò per il popolo. 
Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta; chiun-
que sarà stato morso e lo guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece un 
serpente di bronzo e lo mise sopra l’asta; quando un serpente aveva morso 
qualcuno, se questi guardava il serpente di bronzo, restava in vita.  
ParolaÊdiÊDio.Ê 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 77) 
 

Non dimenticate le opere del Signore!  
 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 
Aprirò la mia bocca con una parabola, 
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. 
 
Quando li uccideva, lo cercavano 
e tornavano a rivolgersi a lui, 
ricordavano che Dio è la loro roccia 
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore. 
 
Lo lusingavano con la loro bocca, 
ma gli mentivano con la lingua: 
il loro cuore non era costante verso di lui 
e non erano fedeli alla sua alleanza. 
 
Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, 
invece di distruggere. 
Molte volte trattenne la sua ira 
e non scatenò il suo furore.  
 

In ascolto della Parola di Dio  

· dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési  
Fil 2,6-11 

Cristo Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre.  

ParolaÊdiÊDio.Ê 
Rendiamo grazie a Dio 

 

· dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 3,13-17 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cie-
lo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deser-
to, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui».  
ParolaÊdelÊSignore.Ê 
Lode a te o Cristo 
 

 

·dopo la  Comunione 
Signore Gesù Cristo, che ci hai nutriti al tuo santo convito, 
guida alla gloria della risurrezione 
coloro che hai redento con il legno della vivificante croce.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. AЇϿЈ. 


